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ore 20 in sede  

“Parliamo di Rotary e di Rotaract” 
con il Presidente Davide Daleffe 

 

Segretario Luca Carminati - Tel. +39 02 26306617 Fax +39 02 27204186  – e-mail: luca.carminati@greenmarketing.it 

Venerdì 14 gennaio 2011, Ristorante La Sacrestia di Seriate 

Prossimi incontri del Club                                                                                             

Lunedì 14 febbraio: sospesa e sostituita con quella di giovedì 17 febbraio 
Giovedì 17 febbraio:  ore 20 alla Taverna del Colleoni con coniugi. Interclub con il RC Bergamo Città Alta 

“Ottanta suoni sogni colori di Gianni Bergamelli”. Cristina Moro e Tullio Leggeri 
presentano una suggestiva fantasia di brani musicali, tratti dalle colonne sonore di film 
che hanno segnato la storia del cinema italiano, interpretati al pianoforte dal maestro 
Bergamelli ed illustrate con immagini di repertorio. PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA. 

Lunedì 21 febbraio: ore 20 in sede “L’evoluzione dello sci, come sport e come materiali, negli ultimi 
venti anni”. Relatore Ivano Camozzi. 

Lunedì 28 febbraio: ore 16 presso la Casa di Riposo di Brembate “Festa di Carnevale” con figli e nipoti.  
 ore 20 in sede “Progetto Costa d’Avorio”. Relatori Dr Martin Kakou e Dr Mirco Naco-

ti. 

FEBBRAIO: Mese dell’Intesa Mondiale 

Conviviale n°23                  Lunedì 7 febbraio 2011          NH Hoteles di Bergamo, Ristorante “La Matta” 

...dal bollettino del Rotaract Club Bergamo 

“Si è svolta durante la V conviviale del Rotaract Club Berga-
mo ,  l’elezione del Presidente del club per l’A.R. 2011-2012.  
All’unanimità i soci del club hanno eletto Veronica Piccoli, la 
quale, molto emozionata, ha ringraziato tutti i soci e gli amici 
presenti per la fiducia dimostratagli.” 
Cara Veronica i nostri auguri per un anno intenso di attività e 
ricco di soddisfazioni. Ti saremo vicini in questa bellissima av-
ventura che ogni anno si rinnova. 

 

mailto:luca.carminati@greenmarketing.it
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Agenda degli eventi  

nel Gruppo Orobico 

Rotary Club Bergamo: Lunedì  7 febbraio ore 12,45 
riunione meridiana presso il ristorante Colonna. Rela-
tore il dott. Roberto Scorzoni, Presidente Techub 
Spa, sul tema: “La sicurezza dei dati informatici: 
problemi e prospettive di soluzione”.    
Rotary Club Bergamo Città Alta: Giovedì 10 feb-
braio ore 20 alla Taverna, per un incontro sulla sanità 
pubblica. Relatrice sarà la dott.ssa Laura Perego, 
direttrice del Dipartimento Cure Primarie dell’ ASL, 
che parlerà de “L’ assistenza sanitaria sul territo-
rio: tradizioni e innovazioni”. Con familiari. 
 
Rotary Club Bergamo Nord: Martedì 8 febbraio  ore 
18,30 Consiglio straordinario. Ore 20,00 in sede all’-
Antica Perosa “Parliamo tra noi”.  
 
Rotary Club Bergamo Sud: Giovedì 10 febbraio ore 
20 alla Marianna, Pippo Bianchi e  Marco Ghisal-
berti parleranno di “Aero-club Bergamo: servizi e 
attività”. 
 
Rotary Club Dalmine Centenario: Giovedì 10 feb-
braio, ore 20.30 in sede al  ristorante "La Vacherie" 
di Brusaporto, “Parliamo tra noi” Assemblea di Club.   
 
Rotary Club Romano di Lombardia: Martedì 8 feb-
braio conviviale sospesa e sostituita con quella di 
sabato 12 febbraio: ore 15,30 GAMEC (Galleria d’Ar-
te Moderna e Contemporanea), Bergamo “Visita gui-
data alla mostra Il Museo Privato, la passione del-
l’arte contemporanea nelle collezioni bergama-
sche”.    
  
Rotary Club Sarnico Valle Cavallina: Lunedì  7 feb-
braio ore 20 in sede al  ristorante “Al Vigneto” di Gru-
mello del Monte.  "Il museo delle carte da gioco e 
dei tarocchi, con sede a Capriolo" - Relatore: Lo-
renzo Ricci Curbastro, titolare dell'omonima azien-
da vinicola ed ideatore di questo singolare museo. 
Serata con coniugi ed amici.   
 
Rotary Club Treviglio e della Pianura Bergama-
sca :  Mercoledì 9 febbraio ore 20 in sede al Risto-
rante “La Lepre” di Treviglio, “Parliamo tra noi”. 

Segnalate dal Distretto:   
• Lunedì 7 febbraio il RC Milano Sud Ovest organizza 

presso l’Hotel Manin in Via Manin, 7 Milano  con inizio 
alle ore 20.00, un interclub con il R.C. Milano Cà Gran-
da e altri club aderenti. La conviviale è aperta ai rota-
riani interessati di altri club, coniugi e ospiti. Durata 
della proiezione circa un’ora. “LA CITTA’ DOLEN-
TE” (POLA). Regia di M. Bonnard e sceneggiatura di 
Federico Fellini. Si tratta di un film del 1948, oscurato 
e dichiarato indisponibile dalle cineteche italiane per 
60 anni. Il film sarà presentato dal socio Fulvio Falco-
ne, dal Dottor G. Brazzoduro e dall’ing. T.L. Sideri, 
Sindaco e Vicesindaco dei comuni di Fiume e Pola in 
esilio. Costo della conviviale € 42. 

• 21 febbraio, ore 17,45 Forum A.I.D.D. “Giovani e 
Droga” presso l’Auditorium della Banca di Credito Co-
operativo in V.le Gramsci, 194 a Sesto S. Giovanni. 
Programma presso la segreteria del Club.  

• 28 febbraio, scadenza per la consegna dei documenti 
per poter partecipare al “Premio Musicale Marco Ko-
liqi” istituito dal Rotary Club Milano S. Babila. Pro-
gramma disponibile in segreteria. 

• dal 9 al 13 marzo R.Y.L.A. “Leadership: integrare 
energie per costruire progetti”. Le iscrizioni vanno 
segnalate entro il 28 febbraio. Programma e moduli di 
iscrizione possono essere richiesti alla segreteria del 
Club.  

• Sabato 19 e Domenica 20 Marzo, il D. 2060,  in colla-
borazione con la Scuola Sci di Aviano-Piancavallo e 
Promotour S.p.A., ha promosso una “GIORNATA DI 
SCI ROTARIANO”. Le prenotazioni per il soggiorno e 
per le gare devono essere fatte improrogabilmente 
entro il 31 gennaio 2011.  

• dal 24 al 27 marzo 2011, Gara Internazionale di greco 
Antico organizzata dal R. C. Termoli. Per maggiori in-
formazioni rivolgersi alla segreteria.  

 
• dal  21 al 25 maggio 2011: Congresso Internaziona-

le a New Orleans. (Presso la segreteria è disponibile 
una proposta di viaggio preparata dal Delegato Distret-
tuale Luigi Maderna). http://www.rotary.org/it/Members/
Events/Convention/Pages/ridefault.aspx?housead  

Rotaract Club Bergamo  
Venerdì 11 febbraio 2011 ore 20,30 

Ristorante Colonna.  
Relatore il dott. Paolo Moretti,  

Assessore al Turismo del Comune di Bergamo. 
Tema: “Bergamo città turistica? ”  

 

Convegno Internazionale “Sorella Acqua” ad Assisi 
il 16 e il 17 aprile 2011 promosso dai Distretti Ita-
liani e dall’AERA. Informazioni e iscrizioni rivolgersi 
alla segreteria del Club. 

anche quest’anno il Distretto 2040 organizza il cor-
so R.Y.L.A. (Rotary Youth Leadership Awards), 
giunto alla sua venticinquesima edizione italiana 
(festeggeremo il cinquantesimo anniversario, es-
sendo stata istituita nel giugno del 1961 a Brisbane, 
Australia), e vuole presentarsi come una delle occa-
sioni distintive e qualificanti dell’attività distrettuale. 
Il titolo dell’edizione 2011 – ispirato ed in coerenza 
ai principi del RI - sarà:  “Leadership: integrare 
energie per costruire progetti” e si svolgerà da 
mercoledì 9 marzo a domenica 13 marzo 2011. 

http://www.rotary.org/it/Members/
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OTTAVA  LETTERA DEL GOVERNATORE 

Caro Presidente, Caro Segretario,  
il motto scelto quest’anno dal Presidente Internazio-
nale Ray Klinginsmith  

Impegniamoci nelle comunità -  
Uniamo i continenti  

è efficace perché consente di condensare in poche 
parole molti aspetti fondamentali del Rotary, e quindi 
ci aiuta a comunicarlo bene e rapidamente. E tutti 
sappiamo quanto nella società di oggi sia importante 
comunicare bene i valori della nostra associazione.  
Anche nel caso dell’Intesa mondiale, tema del mese 
di febbraio, faccio ricorso ad esso, per soffermarmi 
con voi su alcuni aspetti dello spirito di servizio rota-
riano.  
In una mia precedente lettera ho presentato la stretta 
connessione che esiste fra il servizio locale per mi-
gliorare le condizioni di vita dei meno fortunati, e l’im-
pegno a livello globale.  
Dicevo che il rotariano è cittadino del mondo e che si 
trova a casa propria in ogni Club che visita ovunque 
esso sia, per via dello stesso spirito che anima i Soci 
dappertutto sulla Terra.  
E questo deriva proprio dall’abitudine che il rotariano 
ha di mettere a disposizione le sue competenze pro-
fessionali, il suo tempo, le sue risorse anche per ser-
vizi da effettuare in posti lontani, ove le condizioni di 
vita sono ancora al di sotto dei limiti di decenza e do-
ve non esistono valide alternative. E ciò che faccia-
mo a livello internazionale non può che riflettersi a 
livello della comunità locale, dando maggiore forza al 
nostro servizio, così che poi l’attività a livello globale 
diventi il naturale frutto del nostro vivere lo spirito del 
Rotary nella nostra comunità.  
Il linguaggio rotariano diventa così universale ed uni-
versale è anche la sensibilità del Socio.  
Parlando di Intesa mondiale, ci rendiamo conto che 
essa può essere declinata in molti modi:  
alcuni di altissimo profilo che fanno riferimento all’in-
tesa fra Stati che sappiamo, per conoscenza della 
storia, essere di difficile attuazione e mantenimento, 
e che quindi richiede che il Rotary International conti-
nui nel tempo ad operarsi attivamente per la pace 
mondiale;  
altri più alla nostra portata e che si riferiscono all’inte-
sa fra Club e Distretti, uniti dallo spirito rotariano, ma 
caratterizzati da specificità del loro territorio sia so-
ciali, che culturali. Questa intesa fa si che il Rotary 
riesca a raggiungere l’unità senza l’uniformità;  
c’è poi l’intesa quella fra Soci con interessi comuni, 
che nelle fellowships realizzano il loro programma di 
attività, unendo l’utile al dilettevole: le nostre fello-
wship a livello mondiale sono un formidabile stru-
mento di raccolta fondi per i programmi di servizio, e 
sono una bella scuola di amicizia;  
vi è l’intesa fra i rotariani e gli altri uomini e donne 
con cui si entra in contatto per motivi vari e il cui de-
nominatore comune non può che essere lo sviluppo 

delle condizioni di vita delle comunità, cioè il fine 
principale del nostro servizio al di sopra dell’interes-
se personale;  
infine vi è il rapporto fra uomini e donne appartenen-
ti tutti al Rotary, uniti dall’identità Associativa, ma 
distinti per nazionalità, territorio, cultura, interessi 
lavorativi ecc.: è l’essenza più vera del nostro esse-
re rotariani, è ben articolata nei nostri valori 
(amicizia, tolleranza, servizio al di sopra di ogni inte-
resse personale, valorizzazione delle diversità e 
leadership) e trova la sua espressione più alta nel 
Congresso Internazionale, che quest’anno sarà te-
nuto dal 21 al 25 maggio a New Orleans; vi invito a 
partecipare, facendo anche azione di stimolo verso i 
vostri soci, perché è un’esperienza memorabile per 
ogni rotariano.  
Per quanto riguarda quest’ultima mi preme ulterior-
mente enfatizzare un concetto e cioè che tutti noi 
per il semplice fatto di appartenere al Rotary, siamo 
chiamati a sviluppare il senso dell’identità rotariana 
nutrendo rapporti di servizio, di tolleranza, di sensi-
bilità verso gli altri rotariani, e promuovendo azioni 
che dimostrino in tale direzione la volontà di progre-
dire: e questo, finché gli altri si trovano in realtà diffi-
cili e critiche ci riesce abbastanza naturale, perché 
in noi facilmente si fa strada il desiderio di aiutare al 
di sopra di ogni interesse personale chi è meno for-
tunato .  
Ma quando ci rapportiamo a rotariani come noi, che 
vivono in realtà discretamente agiate come le no-
stre, che si confrontano con noi in larga misura e su 
tanti temi che hanno idee diverse dalle nostre, che 
talvolta si contrappongono ai nostri tentativi, come 
dobbiamo comportarci per raggiungere l’Intesa, e 
che valore ha essa per noi ?  
Ci viene in aiuto in questo frangente la parola stes-
sa: intesa presuppone il dialogo, il confronto, la co-
noscenza reciproca, il rispetto, cioè l’abbandono 
dell’egoismo o più semplicemente dei giochetti di 
qualsivoglia potere.  
Mettere in atto tutte queste cose non è né facile né 
semplice: è però indispensabile per raggiungere 
questo fine che reputo basilare.  
È su questi punti che dobbiamo misurarci: è qui che 
dimostriamo se il nostro servizio è al di sopra di ogni 
interesse personale, se siamo in grado di superare 
la prova delle 4 domande, se siamo rotariani vera-
mente.  
E di nuovo su questi punti non possiamo aspettarci 
che sia il Club o il Distretto a risolverci le grane: il 
compito è tutto di ciascuno di noi, senza scuse, sen-
za se e senza ma.  
Nelle mie visite ai Club ho incontrato tanti rotariani 
veri, e mi fa piacere dire qui pubblicamente che so-
no loro la vera essenza della nostra Organizzazio-
ne, la forza viva del Rotary, la speranza di un futuro 
ancora migliore, teso a raggiungere l’Intesa mondia-
le.  
Ancora ho incontrato Rotariani che sono in cammi-
no e che si impegnano con coraggio e lealtà: anche 



MESE DI FEBBRAIO 
 
 

Auguri di Buon compleanno a  
Carlo SECCOMANDI il 5, Alessandro MASERA il 10, 

Roberto MAGRI il 13, Barbara AGUZZI il 14, 

Giovanni PAGNONCELLI il 16, Rocco BETTINELLI il 19.    
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a loro voglio dare un segno di riconoscimento e di 
ringraziamento per lo sforzo che esprimono, incorag-
giandoli a non desistere, anzi a perseverare perché la 
loro meta è vicina, e la luce in fondo al tunnel è sem-
pre più forte e intensa.  
Poi ho incontrato Rotariani che si lamentano perché 
ritengono che qualcuno con cui vengono in contatto 
in altri club stia causando loro delle ingiustizie: a co-
storo ho detto, e ripeto, che sono disponibile ad aiu-
tarli, a patto che abbandonino il desiderio di ripristino 
della cosiddetta giustizia a tutti i costi, ed accettino di 
sedersi a tavolino con i loro colleghi per un dibattito 
civile, tollerante, rispettoso, in sintesi rotariano.  
Su questa base ho già affrontato e risolto situazioni di 
conflitto, con buona pace di tutti: e così intendo conti-
nuare a fare, anche per i prossimi mesi.  
Ho infine incontrato Rotariani pigri e svogliati, che vi-
vacchiano ai margini dell’Associazione e non si do-
mandano più cosa ci stanno a fare nel Rotary .  
A costoro ho detto che il Rotary, cioè noi tutti ad ogni 
livello è disponibile a fornire aiuto per chiarire la loro 
posizione, ma che la decisione se impegnarsi e rag-
giungere una delle categorie sopra descritte, è unica-
mente loro, e che se non dovessero decidersi in tal 
senso farebbero meglio a lasciare.  
L’ appartenenza al Rotary non è obbligatoria ma non 
è neanche priva di conseguenze precise per ogni so-
cio.  
Ciascuno deve scegliere se stare di qua o di là del 
confine: e questa scelta è dinamica e come tale va 
rinnovata e confermata continuamente.  
La chiarezza è uno dei valori base per l’Intesa mon-
diale: la coerenza ne è un altro pilastro. E l’Intesa 
mondiale è una condizione essenziale per essere ro-
tariani veri.  
Impegniamoci nelle Comunità - Uniamo i Continenti  
Buon lavoro  
Giulio Koch  
 
Calendario eventi distrettuali:  
Marzo 2011  
da Merc. 9 da Dom. 13 RYLA  
Università Cattolica del Sacro Cuore; Agusta We-
stland; Alagna Valsesia  
Sab. 12 SIPE – Seminario Istruzione Presidenti Eletti  
Kilometro Rosso c/o Parco Scientifico Tecnologico  
Via Stezzano, 87 - Bergamo  
 
Aprile 2011  
Sab. 9 Assemblea Distrettuale 2011-2012  
Università Bicocca – Milano  

Il socio onorario Simone Moro in vetta 
Conquistato il Gasherbrum II 

straordinaria prima scalata invernale del Gasherbrum II 

Partito la notte tra lunedì 31 gennaio e martedì 1° 
febbraio dal campo 3, l'alpinista bergamasco Simo-
ne Moro ha raggiunto all'alba di oggi la vetta del 
Gasherbrum II (8.035 metri) compiendo così la pri-
ma scalata assoluta nella stagione invernale di un 
Ottomila in Pakistan. 
Con lui c'erano anche il kazako Denis Urubko e lo 
statunitense Cory Richards. Dalla cima Moro ha chia-
mato con il telefono satellitare la moglie in Italia: 
«Non c'è tempo da perdere - ha riferito - perchè è 
previsto forte vento. Dobbiamo scendere il più possi-
bile e il più velocemente possibile». 
La spedizione è partita il 27 dicembre dall'Italia e ha 
dovuto affrontare temperature gelide, fino a -50 gra-
di, e forti venti per poter attrezzare la via fino alla 
vetta. Per Moro si tratta della terza prima assoluta" in 
invernale: nel 2005 ha scalato lo Shisha Pangma e 
nel 2009 il Makalu.  
(da L’Eco di Bergamo del 2 febbraio 2011) 
http://www.ecodibergamo.it/stories/ 

http://www.ecodibergamo.it/stories/

